
Da ricordare

 MESE DI MAGGIO 
 

       ogni giorno:   

       ore 18,00: S. Rosario 

       ore 18,30: Vespri con riflessione sulla                 

               figura di Maria, la Madre di Gesù e nostra. 

 

     Ogni domenica:  

         ore 7,00: S. Messa al Giglio 

ORARI DEGLI INCONTRI DI CATECHISMO 

Anno scolastico 2011 / 2012 
 

 2° elementare Giovedì  15,30 Saletta Parrocchiale 

 3° elementare Lunedì  15,30 Presso le Suore  

 4° elementare Giovedì  15,30 Presso le Suore 

 5° Elementare Lunedì  15,30 Saletta Parrocchiale 
 

 1° Media  Venerdì   15,30 

 2° Media   Mercoledì 15,30 

RACCOLTA VESTITI  

Dell’Azione Cattolica diocesana 
per sostentamento di Marco Borrello in missione in Perù 

 

Entro il 25 di maggio è possibile portare in parrocchia  

ABITI, SCARPE, BORSE, GIACCONI etc.  

 

Si chiede cortesemente di mettere in buste separate e contrassegnate  

Mane nobiscum, Domine!  

Come i due discepoli del Vangelo,  

ti imploriamo, Signore Gesù:  

rimani con noi! 

Tu, divino Viandante,  

esperto delle nostre strade  

e conoscitore del nostro cuore,  

non lasciarci prigionieri  

delle ombre della sera. 

Sostienici nella stanchezza,  

perdona i nostri peccati,  

orienta i nostri passi  

sulla via del bene. 

Benedici i bambini, i giovani,  

gli anziani,  

le famiglie, in particolare i malati.  

Benedici i sacerdoti  

e le persone consacrate.  

Benedici tutta l'umanità. 

Nell'Eucaristia ti sei fatto 

"farmaco d'immortalità":  

dacci il gusto di una vita piena,  

che ci faccia camminare  

su questa terra  

come pellegrini fiduciosi e gioiosi,  

guardando sempre al traguardo  

della vita che non ha fine. 

Rimani con noi, Signore!  

Rimani con noi! 
(beato Giovanni Paolo II) 

FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 14 * n. 619 

Dal Vangelo di  Giovanni 
(24, 13-35) 

 

Ed ecco, in quello stesso giorno 

due dei discepoli erano in 

cammino per un villaggio di nome 

Èmmaus, distante circa undici 

chilometri da Gerusalemme,  

e conversavano tra loro di tutto 

quello che era accaduto. Mentre 

conversavano e discutevano 

insieme, Gesù in persona si 

avvicinò e camminava con loro. 

Ma i loro occhi erano impediti  

a riconoscerlo.  

Quando furono vicini al villaggio 

dove erano diretti, egli fece come 

se dovesse andare più lontano.  

Ma essi insistettero: «Resta con 

noi, perché si fa sera e il giorno  

è ormai al tramonto».  

Egli entrò per rimanere con loro.  

Quando fu a tavola con loro, prese 

il pane, recitò la benedizione,  

lo spezzò e lo diede loro. Allora si 

aprirono loro gli occhi e lo 

riconobbero.  

8 maggio 2011 
3a Domenica di Psqua 



III DOMENICA DI PASQUA 

 

PREGHIAMO 

Resta con noi, Signore Gesù, perché senza di te il nostro cammino 

rimarrebbe immerso nella notte. Resta con noi, Signore Gesù, per 

condurci sulle vie della speranza che non muore, per nutrirei con il pane 

dei forti che è la tua parola. 

Resta con noi sino all’ultima sera, quando - chiusi i nostri occhi - li 

riapriremo davanti al tuo volto trasfigurato dalla gloria e ci troveremo tra 

le braccia del Padre nel regno del divino splendore. 

 

        RIFLETTIAMO 
Mentre i due viaggiatori sono in cammino verso 

casa piangendo ciò che hanno perduto, Gesù si 

accosta e cammina con loro, ma i loro occhi sono 

incapaci di riconoscerlo. All’improvviso non ci 

sono più due, ma tre persone che camminano e 

tutto diventa diverso. Lo sconosciuto comincia a 

parlare e le sue parole richiedono una seria attenzione. Ciò che era 

sembrato confondere così tanto cominciava ad offrire orizzonti nuovi; ciò 

che era sembrato così opprimente cominciava a farsi sentire liberante; ciò 

che era sembrato così triste cominciava ad assumere l’aspetto della gioia! 

Pian piano cominciavano a capire che la loro piccola vita non era poi così 

piccola come pensavano, ma parte di un grande mistero che non solo 

abbracciava molte generazioni, ma che si estendeva dall’eternità 

all’eternità. 

Lo sconosciuto non ha detto che non c’era motivo di tristezza, ma che la 

loro tristezza era parte di una tristezza più ampia in cui era nascosta la 

gioia. Lo sconosciuto non ha detto che la morte che stavano piangendo 

non fosse reale, ma che si trattava di una morte che inaugurava una vita 

vera. Lo sconosciuto non ha detto che non avevano perso un amico che 

aveva dato loro nuovo coraggio e nuova speranza, ma che questa perdita 

avrebbe creato una via per una relazione che sarebbe andata molto al di là 

di qualsiasi amicizia. Lo sconosciuto non aveva la minima paura di 

sfondare le loro difese e di chiamarli oltre la loro ristrettezza di mente e di 

cuore. Lo sconosciuto ha dovuto chiamarli stolti per farli vedere. E qual è 

la sfida? Avere fiducia. Qualcuno deve aprire i nostri occhi e i nostri 

orecchi per aiutarci a scoprire che cosa c’è al di là della nostra percezione. 

Qualcuno deve far ardere i nostri cuori. 

 

 
 

                                     

 


